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OGGETTO: Impianto fotovoltaico - rimodulazione tariffa incentivante 
N. o.d.g.: 12/02 Rep. n. 254/2014 Prot. n. 32345 UOR: Ufficio Patrimonio immobiliare 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Vilberto STOCCHI  X    Bonita CLERI X    

Massimo BERLONI X     Tonino PENCARELLI X    

Vittorio LIVI    X Mary Cruz BRAGA X    

Tiziana PRIMORI    X Veronica GNAGNARELLA    X 

Massimo BALDACCI X    Chiara SISTI    X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano alla seduta il Pro-Rettore Vicario Prof. Giorgio Calcagnini e il Direttore Generale Dott. Luigi Botteghi. 

 

Collegio dei Revisori dei conti 

Nome Pres. Ass.g. Ass. 

Dott.ssa Maria Luisa DE CARLI, Presidente X   

Dott.ssa Gerardina MAIORANO X   

Dott. Vincenzo GALASSO  X  

 
 

L’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo ha realizzato l’impianto fotovoltaico da 907,92 kWp 
presso il Campus Scientifico “E. Mattei” ed è entrato in esercizio il 30/09/2011. 
L’energia prodotta da conversione fotovoltaica della fonte solare dall’impianto, è incentivata ai 
sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 387/2003 e del D.M. del 58 maggio 2011 mediante convenzione n° 
J04L230651907 stipulata con il Gestore dei Servizi Energetici – GSE S.p.A., tariffa incentivante 
pari a 0,2450 Euro/kWh a far data dal 30/09/2011 e scadenza 29/09/2031. 
L’impianto è gravato da ipoteca volontaria derivante da concessione a garanzia di finanziamento, 
a favore della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., a far data dal 29 luglio 2011 per la durata di venti 
anni con rata semestrale pari ad € 143.761,90 e scadenza ultima rata in data 31/12/2031. 
L’intero mutuo pari ad € 3.607.000,00, che ha permesso anche i lavori di Lavori consolidamento 
e restauro delle coperture, dell’estradosso delle volte in canna e gesso del piano nobile e messa 
in sicurezza delle decorazioni all’intradosso di Palazzo Albani di proprietà dell’Università degli 
Studi di Urbino Carlo Bo è pagato con la vendita dell’energia prodotta. 
La legge 116/2014, di conversione del Decreto Legge 24 giugno 2014, n.91,disciplina, all’art. 26, 
le modalità operative relative all’erogazione delle tariffe incentivanti dell’energia elettrica prodotta 
da impianti solari fotovoltaici riconosciute in base all’art. 7 del D.Lgs. 387/2003 e all’art. 25, com-
ma 10, del D.Lgs. 28/2001. 
In particolare ai sensi dell’art. 26, comma 2 della Legge 116/2014, viene stabilito che, con decor-
renza dal secondo semestre 2014, il GSE procede all’erogazione delle misure incentivanti non 
più in misura piena, bensì nella misura del 90% “producibilità media annua stimata di ciascun im-
pianto, nell’anno solare di produzione ed effettua il conguaglio, in relazione alla produzione effet-
tiva, entro il 30 giugno dell’anno successivo”, quindi, sulla base di tale novità normativa la tariffa 
incentivante sarà eroga inizialmente sotto forma di acconti, e non più in base all’effettiva energia 
prodotta dall’impianto. 
Inoltre ai sensi dell’art. 26,comma 3, della Legge, a decorrere dal 1° gennaio 2015, la tariffa in-
centivante spettante ad impianti di potenza nominale incentivata superiore a 200 kW, è rimodula-
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ta, a scelta del Soggetto Responsabile, alternativamente, o con un allungamento del periodo di 
erogazione dell’incentivo, o con una rimodulazione dello stesso o infine con una riduzione della 
tariffa incentivante. 
Da un punto di vista operativo, entro il 30.11.2014, il Soggetto Responsabile di ogni convenzione, 
dovrà scegliere e comunicare al GSE una delle seguenti tre opzioni : 

opzione a) – allungamento del periodo di erogazione degli incentivi da 20 a 24 anni- prevede 
che la tariffa sia erogata “per un periodo di 24 anni, decorrente dall’entrata in esercizio degli im-
pianti, ed è conseguentemente ricalcolata secondo la percentuale di riduzione come da allegato 
2 della L. 116/2014, che nel caso dell’Ateneo, essendo residui 16 anni è pari al 20%, posticipan-
do di 4 anni la data di fine incentivo già prevista nella convenzione in essere; 

opzione b) – mantenimento dell’erogazione su base ventennale, con rimodulazione della tarif-
fa in 2 fasi - stabilisce che, “fermo restando il periodo di erogazione ventennale, la tariffa è rimo-
dulata prevedendo un primo periodo di fruizione di un incentivo ridotto rispetto all’attuale ed un 
secondo periodo di fruizione di un incentivo incrementato in egual misura”. In questo caso le per-
centuali di rimodulazione sono state stabilite,in funzione del periodo residuo di diritto agli incenti-
vi,espresso in anni e mesi ,ai sensi dell’art.1, comma 3, del decreto 17 ottobre 2014 del Ministero 
dello Sviluppo Economico; 

opzione c) – mantenimento dell’erogazione degli incentivi su base ventennale con riduzione 
della tariffa - prevede che, fermo restando il periodo di erogazione ventennale, la tariffa sia ridotta 
di una quota percentuale del’incentivo spettante la data del 1° gennaio 2015, per la durata resi-
dua del periodo di incentivazione, che nel Nostro caso essendo l’impianto di potenza nominale di 
907.92 kW e quindi superiore ai 900 kW individuati dal decreto la riduzione è pari all’8 per cento. 
 
Considerato che in mancanza di comunicazione al GSE dell’opzione scelta, da parte del Sogget-
to Responsabile, entro il 30.11.2014 il GSE applicherà ex lege l’opzione di cui alla lettera c), in 
conformità con quanto previsto dall’art. 26, c. 3 della Legge e quindi una riduzione pari all’8 per 
cento occorre procedere alla scelta dell’opzione e caricarla sul portale GSE comprensiva 
dell’apposita “Dichiarazione per l’esercizio del diritto di opzione”. 

Considerato che l’opzione prescelta non è modificabile oltre il termine del 30.11.2014, che 
l’ipoteca sul bene è sino al 31.12.2031, che la scadenza della convenzione con il GSE S.p.A. è il 
29/09/2031 e che quindi gli anni residui da convenzione sono 16 e 9 mesi residui si propone la 
scelta b) rimodulando l’incentivo sulla base di quanto previsto dall’allegato 1 del DM 17/10/2014 
portando ai seguenti coefficienti di rimodulazione da moltiplicare ai previgenti incentivi : 

 

Anni resuidi: 16 
         

  
(1-Xi) 

a m 
2015-2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026-2030 2031 

[anni residui] [mesi residui] 

16 0 84,95% 89,25% 93,55% 97,85% 102,15% 106,45% 110,75% 115,05% 100,00% 

16 1 85,09% 89,35% 93,61% 97,87% 102,13% 106,39% 110,65% 114,91% 100,00% 

16 2 85,23% 89,45% 93,67% 97,89% 102,11% 106,33% 110,55% 114,77% 100,00% 

16 3 85,37% 89,55% 93,73% 97,91% 102,09% 106,27% 110,45% 114.63% 100,00% 

16 4 85,51% 89,65% 93,79% 97,93% 102,07% 106,21% 110,35% 114,49% 100,00% 

16 5 85,65% 89,75% 93,85% 97,95% 102,05% 106,15% 110,25% 114,35% 100,00% 
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16 6 85,79% 89,85% 93,91% 97,97% 102,03% 106,09% 110,15% 114,21% 100,00% 

16 7 85,93% 89,95% 93,97% 97,99% 102,01% 106,03% 110,05% 114,07% 100,00% 

16 8 86,07% 90,05% 94,03% 98,01% 101,99% 105,97% 109,95% 113,93% 100,00% 

16 9 86,21% 90,15% 94,09% 98,03% 101,97% 105,91% 109,85% 113,79% 100,00% 

16 10 86,35% 90,25% 94,15% 98,05% 101,95% 105,85% 109,75% 113,65% 100,00% 

16 11 86,49% 90,35% 94,21% 98,07% 101,93% 105,79% 109,65% 113,51% 100,00% 

 
 

Si propone la scelta dell’opzione b) fermo restando il riconoscimento ventennale e la rimodu-
lazione dell’incentivo come da tabella. 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
Visto lo Statuto della Università degli Studi di Urbino Carlo Bo emanato con Decreto Rettorale n. 

138/2012 del 2 aprile 2012, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana – Serie Ge-
nerale n. 89 del 16 aprile 2012; 

Vista la Legge 9 maggio 1989 n. 168; 
Visto il Regolamento di Ateneo di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università degli 

Studi di Urbino Carlo Bo emanato con D.R. n. 276 del 26 giugno 2013; 
Vista la legge 116/2014, di conversione del Decreto Legge 24 giugno 2014, n.91, disciplina, 

all’art. 26, le modalità operative relative all’erogazione delle tariffe incentivanti dell’elettricità 
prodotta da impianti solari fotovoltaici riconosciute in base all’art. 7 del D.Lgs. 387/2003 e 
all’art. 25, comma 10, del D.Lgs. 28/2001; 

Visto il Decreto 17 ottobre 2014 del Ministero dello Sviluppo Economico; 
Vista la convenzione n° J04L230651907 stipulata con il Gestore dei Servizi Energetici – GSE 

S.p.A., tariffa incentivante pari a 0,2450 Euro/kWh a far data dal 30/09/2011 e scadenza 
29/09/2031. 

Accertato che l’impianto è gravato da ipoteca volontaria derivante da concessione a garanzia di 
finanziamento, a favore della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., a far data dal 29 luglio 2011 per 
la durata di venti anni con rata semestrale pari ad € 143.761,90 e scadenza ultima rata 
31/12/2031. 

Sentito il Direttore Generale; 
 

delibera 
 

1. Di prendere atto di quanto disposto dall’art. 26, comma 2, della Legge, il Gestore dei ser-
vizi Energetici – GSE S.p.A. “eroga le tariffe incentivanti con rate mensili costanti, in misu-
ra pari al 90 per cento della producibilità media annua stimata di ciascun impianto, 
nell’anno solare di produzione ed effettua il conguaglio, in relazione alla produzione effet-
tiva, entro il 30 giugno dell’anno successivo”. 

 
2. Di approvare la rimodulazione delle tariffe incentivanti secondo l’opzione b) del comma 3 

dell’art.26 della Legge,a seguito della scelta effettuata, a far data dal 1 gennaio 2015, 
fermo restando il periodo di riconoscimento ventennale, la tariffa sarà corrisposta tenendo 
conto delle percentuali di rimodulazione previste dal DM 17 ottobre 2014. 
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3. Di autorizzare il Rettore, quale Soggetto Responsabile per il GSE, con facoltà di richiede-
re ed ottenere le tariffe incentivanti, a comunicare al GSE, entro il 30 Novembre 2014, 
l’opzione scelta caricando sul portale GSE l’apposita “Dichiarazione per l’esercizio del di-
ritto di opzione”. 

 
La presente delibera è letta ed approvata seduta stante. 
 
 


